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Vivace confronto in Consiglio comunale sul problema della casa Negli ospedali i servizi essenziali sono stati garantivi 

Pronte le zone per l'equo canone Ancora adesioni di masso 
Sarà costituito l'ufficio alloggi 

Approvati dall'assemblea di Palazzo Vecchio i progetti sulla zonizzazione - Una serie di iniziative a breve sca
denza dì fronte alla drammatica situazione delle abitazioni e degli sfratti - Un elenco delle famiglie senza casa 

Mercato nero degli affitti, 
sfratti, appar tament i vuoti 
da ann i : il problema della 
casa nei prossimi mesi è de
stinato ad acuire le tensioni 
sociali. Alla pretura di Fi
renze gli sfratti esecutivi so
no 1800; ad aprile, se la leg
ge di equo canone non sarà 
modificata nella par te che 
regolamenta lo sfratto, oltre 
settemila persone si trove
ranno senza casa. Come in
terverrà l 'amministrazione 
comunale in questa situa
zione di emergenza? 

Il Consiglio comunale nel
la seduta di ieri sera ha 
approvato un ordine del gior
no con il quale impegna la 
giunta su alcune iniziative 
precise. Il Comune, con la 
collaborazione degli uffici 
della Pretura, formerà un 
elenco delle famiglie senza 
casa o di quelle verso le qua
li sono stat i presi provvedi
menti di sfratto. Si terrà 
conto delle condizioni socio 
economiche delle famiglie 
sia per gli eventuali provve
dimenti di urgenza nei casi 
più gravi, sia per determi
nare i criteri nella riparti
zione del fondo sociale. 

Sarà aggiornato l'elenco 
degli alloggi o degli immo
bili sfitti sulla base della 
indagine già effettuata l'an
no passato. L'aggiornamento 
avverrà con la partecipazio
ne dei consigli di quartiere 
ai quali saranno inviati i da
ti dell'indagine per il terri
torio di loro competenza. Con 
sezioni decentrate anche 
presso i consigli di quartiere 
sarà costituito l'« ufficio al
loggi » del Comune che avrà 
funzioni di vigilanza sul mer
cato delle abitazioni. 

Il sindaco, nei più dram
matici casi di emergenza, pò-

Un'immagine di una via di San Frediano, incluso net progetto preparato dal Comune nella zona 
semi-centrale 

t ra usare gli strumenti pre
visti dalla legge generale. 11 
patrimonio abitativo del Co
mune, e quello che si rende
rà eventualmente dispcnibi-
le in seguito allo scioglimen
to delle IP AB, dovrà essere 
utilizzato rigorosamente e in 
maniera controllata anche 
con la partecipazione dei con
sigli di quartiere. L'ordine 
del giorno illustrato dall'as
sessore Anna Bucciarelli con
tiene anche una serie di ri
chieste precise rivolte al go
verno e al parlamento. 

I mezzi e le garanzie pre
disposti dalla legge ai fini 
dell 'attuazione del principio 
che essa ha voluto afferma
re sono insufficienti. Inade
guati sono pure i poteri di 

intervento attribuiti ai Co
muni. Si chiedono quindi ccn 
urgenza dei correttivi alla 
legge: il primo è quello di 
introdurre e regolamentare 
l'obbligo del proprietario di 
concedere in locazione di 
fronte alla domanda di equo 
canone. Un al t ro correttivo 
dovrebbe prevedere e rego
lamentare i poteri del sin
daco di procedere ad occupa
zione temporanea di alloggi 
sfitti in caso di urgente e 
indifferibile necessità e quan
do si è dimostrato che è 
stata fatta inutilmente al 
proprietario l'offerta di sti
pulare il contrat to di loca
zione. 

Infine, si chiedono sanzio
ni per i reati tipici che vio-

lonano la legge di equo ca
none e per scoraggiare ed 
evitare fenomeni speculativi 
e di sopraffazione. Conside
rata la drammatici tà del pro
blema della casa la giunta 
comunale si impegnerà a svi
luppare forme di coordina
mento e di collaborazione nei 
confronti sia delle autori tà 
cittadine che delle forze so
ciali e sindacali interessate. 
Una prima scadenza che as
sume importanza anche a li
vello nazionale è l'incontro 
tra i sindaci delle maggiori 
città invitati a Firenze dal 
sindaco Gabbuggiani nel cor
so del quale si discuterà su 
una linea comune di richie
ste da avanzate al governo 
e al parlamento. Il consiglio 

comunale nella seduta di ieri 
sera ha approvato anche la 
« zonizzazione », cioè la divi
sione della città in cinque 
zone. 

Il provvedimento di zoniz
zazione è s ta to illustrato dal
l'assessore all 'urbanistica Ma
rino Bianco, la carta della 
città rispetto alla proposta ori
ginaria è s ta ta ridisegnata te
nendo conto dei pareri e dei 
suggerimenti avanzati dai 
consigli di quartiere e dalle 
varie categorie sociali. La zo
na contrassegnata con la let
tera E, centro storico, pre
senta alcune correzioni e cioè 
l'inclusione del comparto de
limitato da via Gino Cap
poni ma l'esclusione della 
par te di via Cavour a monte 
della trasversale di via Vene
zia; inoltre l'inclusione del 
comparso di via Valfonda, 
l'esclusione dalla propagine di 
corso Italia e Lungarno Ve-
spucci de! comparso a valle 
di via Palestro. La zona in-
termerdia ha subito insigni
ficanti correzioni. Le zone di 
pregio particolare presentano 
un allargamento in quella 
parte intorno a monte Uli
veto e una correzione di con
fine nel quartiere dieci. La 
zona agricola presenta nuove 
previsioni ai confini dei co
muni di Bagno a Ripoli, Fie
sole. Sesto Fiorentino e Cam
pi Bisenzio. Le « zone degra
date » sono nella quasi tota
lità quelle confermate e in
dicate dai consigli di quar
tiere. 

All'inizio della seduta del 
Consiglio, nella par te riser
vata al pubblico, un nutr i to 
gruppo di persone composto 
da intere famiglie sfrat tate 
e di senza casa ha manifesta
to con cartelli e manifesti il 
grave stato di disagio 

Propongono che l'equo canone venga esteso anche a loro 
MONTAIGNE — L'equo ca
none non arriva su queste col
line. Montatone uno dei co
muni italiani net quali non si 
applica la nuova normativa 
in materia di « locazioni di 
immobili urbani ». L'articolo 
20 del testo di legge parla 
chiaro: al secondo comma. 
dice espressamente: « Le di
sposizioni di cui agli artico
li da 12 a 25 non si applica
no alle locazioni concernenti 
gli immobili siti in comuni 
the al censimento del 1971 
avevano popolazione residen
te fino a 5.000 abitanti qualo
ra. nel quinquennio preceden
te l'entrata in vigore della 
presente legge, e successiva
mente ogni quinquennio, la 
popolazione residente non ab
bia subito variazioni in au
mento. o comunque l'aumen
to percentuale sia stato infe
riore a quello medio naziona
le. SLvondo i dati pubblicali 
cljiiriSTAT ». 

A Montaione. gli abitanti 
sono lievemente diminuiti nel
l'ultimo quinquennio: 3397 nel 
dicembre del '72, 3344 ajla fi
ne del '77. « Questa legge tan
to discussa e tanto attesa — 
commenta il sindaco. Mario 
Ulivieri — non porterà alcun 
beneficio ai nostri cittadini. 
Qui. continuerà a vigere il re
gime di libero mercato, scn-

I piccoli comuni non 
vogliono essere esclusi 

za regolamenta/ione. L'artico
lo 58 della legge proroga di 
quattro anni tutti i contratti 
di locazione in vigore: cosi ri
marranno bloccate le situa
zioni con canoni troppo bas
si. mentre gli alloggi che si 
renderanno liberi saranno of
ferti sul mercato a ciTre al
tissime ». 

E c'è da temere una aspra 
conflittualità tra proprietari 
ed inquilini, perchè i primi 
ricorreranno a tutti i cavilli 
della legge pe r ottenere lo 
sfratto, e per poter riaffitta
re con prezzi molto più alti. 
Si avranno, insomma, due fe
nomeni opposti: alcuni cano
ni resteranno bassi, troppo 
bassi, altri saliranno alle stel
le ». 

Il legislatore, forse, è parti
to dal presupposto che la 
« libera concorrenza » potesse 
andare bene nei comuni pic
coli. in quelli che si sono spo
polati negli ultimi tempi, ri
tenendo che qui non ci fosse 

un bisogno impellente di ca
se. una lotta fratricida alla 
ricerca di due stanze. Ma que
sta considerazione si sta ri
velando sempre più infondata, 
in un buon numero di loca
lità. < Nel nostro caso — ag
giunge Ulivieri — gli abitanti 
sono lievemente diminuiti, ma 
il bisogno di alloggi è aumen
tato. Perchè? E' semplice: 
la campagna si è spopolata. 
tante casette sono rimaste 
vuote, disabitate, e la gente 
si è concentrata nel capoluo
go. Nessuno ha più voglia di 
vivere senza luce o acqua 
potabile. 

« Nell'ultimo quinquennio. 
con una popolazione di poco 
calata, i nuclei familiari sono 
passati da 893 a 932. Nello 
stesso periodo, sono stati rea
lizzati circa 200 alloggi: non 
è poco per un Comune di mo 
deste dimensioni. Eppure, no
nostante ciò. la richiesta di 
case continua ad essere for
te. Per questo, il mercato 

non può regolarsi da solo, da
to che la domanda supera di 
gran lunga l'offerta ». 

L'esclusione dei comuni più 
piccoli dai meccanismi del
la nuova normativa rischia di 
creare più di un problema. 
Confusioni, speculazioni, spe
requazioni ingiustificate. Po
trebbe derivarne anche — la 
ipotesi non è poi tanto pere
grina — un ulteriore spopo
lamento. II ragionamento è 
di una semplicità disarmante: 
se a Montaione non si riesce 
a trovare tre stanze a meno 
di centocinquantamila lire al 
mese, mentre a Castelfioren-
tino. o a Certaldo. o a Gam-
bassi — dove la legge opera 
— ne bastano ottantamila, c'è 
da pensare che non tanti sa
ranno disposti a buttare al 
vento una parte del già strin
gato salario mensile. 

La soluzione a queste e ad 
altre difficoltà c 'è. Il Consi
glio comunale di Montaione 
ìa indica in un ordine del 

giorno inviato ai gruppi par
lamentari, ai ministri compe
tenti, alla Regione, alla Pro
vincia ed ai Comuni della 
provincia di Firenze. Nel do
cumento — approvato con i 
voti favorevoli del PCI e del 
PSI e con l'astensione della 
DC — si chiede che « la com-

. pietà nonnativa prevista dal-
i la legge sull'equo canone ven

ga estesa indistintamente a 
tutti i Comuni italiani ». 

« Il partito comunista — di
ce ancora il sindaco — si è 
battuto fino alla fine perchè 
anche i comuni piccoli fosse
ro inclusi nelle previsioni del
la legge. Alla fine. però, non 
ce l'ha fatta; gli speculatori 
i grandi proprietari, battuti 
su un fronte importante, han
no voluto prendersi un con
tentino. una piccola rivincita. 
Ma non si può rimanere iner
ti di fronte ad una situazio
ne che rischia di produrre al
t re ingiustizie e preoccupazio
ni. Non c'è dubbio che. se si 
vuole cambiare la legge su 
questo punto, occorre pro
muovere iniziative di pressio
ne e di sensibilizzazione. A 
mano a mano che la gente si 
accorge delle conseguenze. 
non può che essere d'accor
do con noi ». 

Fausto Falorni 

Un intervento del capogruppo repubblicano del Consiglio n. 10 

Al quartiere serve una macchina comunale più agile 
Nel dibattito avviato dal quartiere 10 sul problemi del de

centramento interviene oggi il capogruppo repubblicano Alessi. 
Il vivo interesse suscitato dalle prese di posizione di vari espo
nenti della zona comparsi sulle nostre pagine e preannunciati 
per i prossimi giorni da esponenti delle forze politiche sociali 
e culturali anche di altri quartieri dimostra la vitalità e l'im
portanza che questo confronto assume nell'attuale realtà della 
vita cittadina. 

Il dibattito apeuo sulle co 
lonne dell'Unità, dai capi 
-gruppo consiliari PCI e DC 
del Quartiere appare, a mio 
avviso, impostato su un piano 
f!ttiz:o. e soprattut to evasivo. 
rispetto alla sostanza della 
questione, da porsi in termi
ni più appropriati e cioè: co
me far funzionare il quartie
re? Opoure formulindola in 
negativo- perché non funzio
na .1 quartiere? 

I due « hie *• comunisti e 
demo.-r.st:ani. che sono pre
denti m Consiglio con nove 
consiaheri ciascuno, finiscono 
col dare, indirettamente, a 
tali interrogativi, delle rispo
ste disinvolte e parziali con 
!o sbrigativo sistema dello 
scarico reciproco di respon
sabilità gli uni sugli altri. 
senza il minimo accenno di 
autocritica. E' abbastanza 
fondata infatti l'accusa lan
ciata dai comunisti ai demo
cristiani di avere spesso por
ta to avanti battaglie to soa-
ramuccieì di contrapposizio
ne strumentale e preconcetta 
fino a giungere ad un vero e 
proprio ostruzionismo, come 
è accaduto, ad esempio, in 
occasione del primo a t to di 
attuazione di delega al Quar
tiere, e cioè la gestione di
retto della Biblioteca di Quar
tiere, allorché la commissio
ne ea l tura ha consumato mesi 
di estenuanti sedute per arri

vare a formulare il regola
mento e costituire il relativo 
comitato di gestione. 

Però va detto subito ai co
munisti che questo modo sba
gliato di fare opposizione del
la DC non assolve la giunta 
di Palazzo Vecchio dai falli
menti. daì'.e incapacità e dal
le inerzie che vanno costi
tuendo un bilancio pesante
mente negativo per questa 
amministrazione 

Tutti conosciamo, beninte 
so. i limiti oggettivi che deri
vano dal blocco della sp^sa 
pubblica, ma questo non può 
giustificare, tanto p?r far^ 
un esempio ben verificabile. 
ìa crescente inefficienza del
l 'apparato comunale. Proprio 
questa inefficienza, del resto. 
consente di rispondere agli in
terrogativi sulla scarsa fun
zionalità dei nuovi organismi 
di quartiere, perchè è evi
dente che se non si raziona
lizza l 'apparato comunale non 
si può stabilire un più co
strutt ivo rapporto Comune-
Quartiere e non si riuscirà 
a disincagliare il complesso 
meccanismo delle deleghe che 
dovrebbero far decollare tut to 
il processo di decentramento 
amministrativo e quindi il 
pratico funzionamento dei 
consigli di quartiere stessi. 

E va det to altresì che la 
amministrazione, dopo avere 

realizzato i consigli si è di
mostrata troppo spesso un in
terlocutore distrat to e disat
tento «cerne ha dimostroto la 
v-.cenda della Fortezza da 
Basso) riduccndo in pratica 
il ruolo dei nuovi organismi 
ad un passaggio in più degli 
incartamenti delle delibere co
munali per il « parere di com
petenza ». 

Si sono andati cosi vanifi
cando gli entusiasmi iniziali 
per le prospettive che sem
bravano aprirsi ai Consigli 
circoscrizionali con la somma 
delle funioni di proposta, di 
consultazione e di gestione 
diretta rivelatesi tu t te amb: 
ti scarsamente affinili per ci: 
cstaco'.i e le carenze sopra 
accennate, e senza che si 
sia data viceversa adeeuata 
considerazione al ruolo che 
noi repubblican: indicammo 
cerne quello sostanziale de: 
Consisli e che tuttora ritcnia 
mo l'aspetto p:ù autentica
mente innovativo, quasi rivo 
luzionano. della nuova istitu
zione e cioè il potere di 
r. ccntrollo >\ 

Con il consiglio di quartie
re infatti il ci t tadino ha fi
nalmente Va accesso » al'.a ge
stione della cit tà con esso può 
rompere i tabù dei «riserva
to » e dei « vietato l'acces
so » e ouò riuscir-», esercitan
do i diritti previsti oer i con
siglieri. a individuare i nodi 
e le rcsponsabli tà delle di
sfunzioni e degli abusi del
l'amministrazione. 

Proprio questo aspetto in
vece non è stato compreso e 
quindi non è s ta to utilizzato 
e non a caso perchè esso 
rientra in un costume socia
le (e quindi politico) ancora 
distante dalla nostra menta
lità individualista e quindi 

riottosa verso i ruoli del « con
trollo » e del « controllare » 
entrambi scarsamente conge
niali sia agli amministrat i 
che agli amministratori no
strani. 

E' da qui che parte un lun
go discorso che evidenzia la 

responsabilità di tutt i , intendo 
di tutt i noi come cittadini che 
« s tanno a guardare ». anzi 
neppure quello perchè la s t ia 
grande maggioranza continua 
ad ignorare consiglio, consi
glieri e quel poco che si fa 
e quei molto che non si fa 
e che si potrebbe fare se la 
gente non preferisse starsene 
davanti alla TV casalinga. 

Un discorso che noi siamo 
sempre pronti a sviluppare se 
e quando 1 cit tadini lo vor
ranno magar; in un qualche 
incontro in uno degli sp'.en 
d.di saloni di Villa Fabbri 
cotti già restaurati , di quella 
sede che pochissimi conosco
no come poehKsinr. hanno vi
sto ed usufruiscono dello 
splendido parco ormai aper
to da molti mesi alla popo'.a-
zione del quartiere. <E poi 
si inveisce contro la mancan
za di verde Dubblico!). 

Un discorso peraltro, che 
per riallacciarsi al « leit mo-
tiv » iniziale non può. ne de
ve. limitarsi al lampione sul 
l'anzolo di casa od allo -ipo 
s tamento della fermata del
l'autobus dietro l'angolo, per
chè. e questo va det to con 
tu t ta sincerità agli amici de
mocristiani. tu t to è in un cer
to modo politica, e la politi
ca va « partecipata » demo
craticamente sempre, ad ogni 
livello, senza s tancarsi ; sennò 
può capitare una bella matti
na (o brutta, a seconda dei 
punti di vista) di trovare alla 
fermata dietro l'angolo al po

sto dell'autobus un carro ar
mato! 

Quindi qualche momento di 
riflessione del Consiglio su 
quello che succede nel mon
do non sarà mai sprecato. 
perchè oltretutto può aiutare 
a capire meglio 1 problemi 
quotidiani della ci t ta e del 
Quartiere e. soprat tut to, può 
aiutare a dare ad essi l'e
sat ta dimensione. 

Comunque, a prescindere 
dalle responsabilità oggetti
ve e soggettive, si sta accen
tuando un tono di « stanca » 
nella sia pur circoscritta e 
limitata att ività dei quartie
ri per cui il qualunquista di 
turno potrebbe affrettarsi a 
chiedere se il « Quartiere e 
da buttare? ». 

Va ribadito viceversa che 
in questa fatVcsa ncostmzio 
ne della credibilità delle isti
tuzioni i! CdQ rimane uno 
s t rumento prezioso ed insosti
tuibile di partecipazione popo
lare alla gestione della cosa 
pubblica che ai cit tadini chie 
de solo di essere adoperato. 

Proprio a propositi*di que
sta enorme diff icol tà* a muo
vere » la gente ed a convin
cerla ad interessarsi di quel
li che seno nient 'al tro che i 
suoi problemi, vorrei con una 
punta di paradosso conclude 
re che comunque un primo 
seppur limitato risultato : con
sigli di auar t ' e re l 'hanno ot
tenuto facendo si che nella 
gestione della r i t ta , non sia
no più coinvolti solo i ses
santa consiglieri comunali ma 
almeno altre trecentoventisei 
persone di buona volontà (e 
gratis!) . 

Renzo Alessi 
consigliere repubblicano 

del quartiere Dieci 

allo sciopero sindacale 
All'auditorium della FLOG giovedì assemblea regionale delle organizzazioni 
sindacali sul pubblico impiego - Non saranno bloccate le cucine dei nosocomi 

Gli ospedal ier i t o scan i 
h a n n o p a r t e c i p a t o ieri in 
m a s s a al lo sc iopero procla
m a t o da l la FLO naz iona le . 
Ma gli ospedal i n o n si so
n o f e r m a t i : le u rgenze . 1 
servizi essenzial i , le cuci
n e h a n n o funz iona to pe r 
n o n p r iva r e i m a l a t i del
l ' a ss i s tenza . 

Nel corso del lo sc iopero 
si sono svol te n u m e r o s e 
a s semblee in t u t t i gli ospe
dal i ed a livello te r r i tor ia 
le, con la p a r t e c i p a z i o n e 
del l avora to r i di a l t r e ca
t egor ie : i m e t a l m e c c a n i c i , 
i tessili , i chimici , sono ri
t o r n a t i ins ieme agl i infer
mier i ed agli aus i l ia r i per 
d i scu te re sul la ve r t enza o-
s p e d a l i e r a e sui gravi pro
blemi che l ' in tero s inda
c a t o si t rova di f ronte . Un 
d i b a t t i t o c h e si e ra già av
v ia to venerd ì scorso, quan
do i l avora tor i di t u t t a la 
T o s c a n a decisero di scen
de re in sciopero per u n ' o r a 
in so l ida r i e t à con gli ospe
da l i e r i : 

P e r giovedì p ross imo è 
s t a t o f issato u n i m p o r t a n 
te a p p u n t a m e n t o a livello 
r e g i o n a l e : la federaz ione 
CGIL-CTSL-UIL h a i n f a t t i 
c o n v o c a t o un ' a s semblea al
le 10 a l l ' a u d i t o r i u m de l la 
Flog pe r e s a m i n a r e gli svi
luppi della s i t uaz ione ne
gli ospedal i ed i p rob lemi 
re la t iv i a t u t t o il s e t t o r e 
del pubbl ico impiego e pe r 
dec idere , s e c o n d o le indi
caz ion i naz iona l i , le ini
z ia t ive di lo t t a c h e si ren
dessero necessar ie . A que
s t a a s semblea par tec ipe
r a n n o i de lega t i dei mag
giori e n t i del s e t t o r e pub
blico e le s t r u t t u r e regio
na l i e provincia l i a livello 
con fede ra l e e di t u t t e le 
ca t ego r i e . I s i n d a c a t i , in 
un c o m u n i c a t o , h a n n o i-
n o l t r e s o t t o l i n e a t o 1 esigen
za di c o n t i n u a r e il con
f ron to con la r eg ione su i 
p rob lemi del p i a n o ospe
da l ie ro . del la r i fo rma sa
n i t a r i a 

A F i renze l ' a ssemblea 
dei l avo ra to r i in agi tazio
n e h a deciso a s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a di n o n bloc
ca r e le cuc ine degli ospe
dal i di Careggi . S a n t a Ma
r ia Nuova, Mayer . M o n n a 
Tessa . Villa O g n i s s a n t i , 
Pia Casa di Lavoro . 

P u r v a l u t a n d o la possi
bi l i tà di i r r ig id i re la l o t t a 
con la c h i u s u r a t o t a l e del
le cuc ine , i l avora tor i h a n 
n o c o n c o r d a t o a u t o n o m a 
m e n t e c h e ta le s i t u a z i o n e 
a g g r a v e r e b b e u l t e r i o r m e n t e 
la posizione degli a m m a 
la t i in ospeda le . 

In u n a confe renza s t a m 
pa . il c o m i t a t o di sciope
ro degli ospedal ier i e i cu
c inier i h a n n o c o n f e r m a t o 
le forme di l o t t a a t t u a l i 
e cioè il v i t to un ico de
n u n c i a n d o però lo s t a t o di 
d isagio dei degen t i 

A giudizio degli ospeda
lieri in lo t ta , s p e t t e r e b b e 
al la A m m i n i s t r a z i o n e del
l 'En te g a r a n t i r e il p a s t o 
ca ldo ai degen t i pre levan
dolo da l l ' e s t e rno . Q u e s t a 
p ropos ta — h a n n o ricor
d a t o i l avora to r i — è s t a t a 
a v a n z a t a fin dal l ' in iz io del
la lo t ta , cioè 28 g iorn i fa. 
L ' A m m i n i s t r a z i o n e h a in
vece r i spos to nei g iorn i 
scorsi c h e n o n è in g r a d o 
di a f f r o n t a r e la ques t ione 
pe r c a r e n z a di fondi e per 
l ' impossibi l i ta di t r o v a r e 
d i t t e d i spos te a d esegui re 
il servizio. 

Sono di diverso avviso 
gli ospedal ie r i del Comita
to di sc iopero c h e affer
m a n o di ave r preso c o n t a t 
to con a l c u n e d i t t e d ispo 
s t e a p o r t a r e i pas t i a l l ' in 
t e r n o degl i ospedal i . Ri 
c o r d i a m o c h e a Careggi e 
S a n t a M a r i a Nuova i m a 
la t i a n c o r a r icovera t i so 
n o 1.650 e s o p p o r t a n o pe 
s a n t i d i sag i . Secondo il Co
m i t a t o di l o t t a la questio
n e del v i t to n o n deve in 
t a c c a r e il d i r i t t o di scio
pero dei l avora to r i e per 
ques to l 'Ammin i s t r az ione 
de l l 'En te deve in t e rven i r e 
con la m a s s i m a u rgenza 

I l avora to r i , nel corso 
della confe renza s t a m p i 
h a n n o a n c h e denunc i a t e 
la i r r e sponsab i l i t à del G o 
ve rno c h e n o n h a nessu 
n a vo lon tà pol i t ica di ri 
so lvere i p rob lemi della ca
tegor ia . P e r q u a n t o r iguar
da il l a t o economico, il 
C o m i t a t o di sc iopero h a 
c o n f e r m a t o la p ropr ia po
sizione e cioè c h e gli au
m e n t i s a l a r i a l i d o v r a n n o 
essere s g a n c i a t i d a qual
siasi c o n t r o p a r t i t a , ugua l i 
per t u t t i , m e n o i livelli di
r igenz ia l i . 

I l avo ra to r i h a n n o an
che d i s t i n t o le loro con
t r o p a r t i di l o t t a : il Gover
n o r i m a n e il p r i m o Inter
locu tore . m e n t r e l 'Ammini
s t r a z i o n e de l l 'En te è ch ia
m a t a in c a u s a p e r la que
s t i o n e specif ica del v i t t o . 

Gravi disagi 
a Montedomini 
I II PCI convoca un'assemblea alla Pia Casa 

I comunisti di S. Croce, ve
nuti a conoscenza della si
tuazione precaria nella quale 
si sono venuti a trovare gli 
ospiti di Montedomini, e, in 
particolare quelli dell'infer
meria, a seguito della parte
cipazione del personale della 
Pia Casa allo sciopero dei la
voratori ospedalieri; asprimc-
no tutta !a loro preoccupa
zione per le conseguenze che 
non possono non ricadere sui 
malati e su tutti gli anziani. 

Data la particolare funzio 
ne della Pia Casa si è tenu
to un Consiglio d'Amministra
zione aperto al personale ed 
ai rappresentanti della am
ministrazione comunale, per 
valutare le forme che avreb
be dovuto avere lo sciopero ì 
e le prospettive di inquadra
mento dei dipendenti. 

L'istituto dovrà infatti scio
gliersi ed i suoi dipendenti 
avere l ' inquadramento di 
quelli degli enti locali. 

In quella occasione furono 
presi impegni da par te del 
dipendenti, degli amminis t ra
tori pubblici e di quelli della 
Pia Casa, affinché fossero 
mantenut i entro limiti sop
portabili i disagi per gli o-
spiti. Di fronte al prolungar
si dello sciopero diviene ora 
ancora più necessario tener 
fede, da par te di tut t i , a 
quell'impegno e andare da un ' 
illustrazione chiara e pubbli
ca dei motivi della lotta e 
delle sue forme, che non de
vono, in nessun caso, portare 
all 'aggravamento delle condi
zioni di assistenza agli an
ziani. 

Per iniziare l'approfondi
mento di questi temi è con
vocata per oggi alle ore 21, 
presso la Pia Casa, una riu
nione di cellula del Par t i to 
comunista, olla quale parte
ciperà il consigliere comuna
le Franca Caiani. 

Per recuperarlo dallo stato di abbandono 

Le proposte del quartiere tre 
per il giardino degli Arcieri 
Gli abitanti del rione chiedono un campo per il gioco delle 
bocce, uno scivolo, due mini-porte da calcio e alcune panchine 

(Mi abitanti del quartiere 
n. 3. S. Niccolò, con un docu
mento inviato alla ammini
strazione di Pala/./o Vecchio 
chiedono la sistemazione del 
giardino degli Arcieri, in via 
dell'Urta Canina. (Ili abitanti 
del ixtpolare quartiere, chie
dono elle il Comune provveda 
alla costruzione di un campo 
|x»r le bocce, uno scivolo, un 
castello metallico per i bam
bini. due mini porte da calcio 
jx?r i ragazzi, alcune panchi
ne con la sostituzione delle at
tuali che sono state gravemen
te danneggiate. 

s. Tali proposte — si legge 
nel documento approvato alla 
unanimità dal Consiglio di 
quartiere nella riunione del 
2fi scorso — sono il risultato di 
discussioni avvenute con gli 
abitanti del quartiere. Va sot
tolineato. però, che in nessun 
caso queste poche attrezzatu
re devono da r luogo ad usi di 
carattere ^ sjwrtivn » prefe
renziale e clic l'area deve 
mantenere le caratteristiche di 
verde attrezzato aperto a tut
ti. Riteniamo che alcune at
trezzature qu.ili quelle che 
ipotizziamo — prosegue il do
cumento — (e. si intende, un 
minimo di pulizia e di vigilan
za non saltuaria) potrebbero 
essere sufficienti ad invertire 
la tendenza attuale, recupe
rando cosi un'area per la qua
le — così restando la situazio
ne — molti, si sentono delusi 

nelle aspettative che furono 
alla base delle battaglie fatte 
per aprire a tutti il giardino». 

Infatti nella prima parte del 
documento si ricorda che •<. il 
giardino fino a qualche anno 
fa. fu utilizzato dall'Associa
zione Arcieri •< Ugo di Tosca
na » come srtle per la propria 
attività. A seguito di ripetute 
richieste del rione nel 1!>7(! la 
concessione rilasciata a suo 
tempo dalla Amministrazione 
comunale non fu rinnovata ed 
il terreno è stato a]K>rto al 
pubblico. Si tratta di uno spa
zio prezioso. in particolare per 
il rione di S. Niccolò: è l'uni
ca area di verde pubblico. Il 
terreno, che ha caratteristiche 
di un prato parzialmente re
cintato da cipressi, è di note
vole pregio ambientale, sia 
IXT il contesto in cui è inse 
rito, sia per la sistemazione 
architettonica data dal Poggi 
e che lo renderebbe partico 
larmente idoneo per manife
sta/ioni culturali all 'aperto. 

Fin dall 'apertura al pubbli
co si sono comunque posti 
grossi problemi di sorvegliali 
za e di manutenzione sui qua
li la popolazione del rione at
traverso petizioni a questo 

j stesso Consiglio di quartiere 
ha ripetutatamente richiama
to l'atten/ione dell'Ammini
strazione comunale, dei Vigili 
urbani, e dcll'ASNU. Tali in
terventi hanno indotto i com
petenti organi comunali a 

provvedere ad una più com
pleta recinzione del terreno, 
d i sunendo la chiusura nottur
na e collocando un esplicito 
divieto all'introduzione nel 
prato di ogni tipo di veicolo. 
Ciò ha risolto solo parzial
mente il problema ixiichè. in 
mancanza di vigilanza, avvie
ne ancora liberamente la cir
colazione di moto ed automo
bili all'interno del terreno pur 
essendoci ampi spazi esterni 
di parcheggio. L'aspetto più 
grave e che ha spinto a chie
dere un diverso intervento da 
parte dell'Amministrazione co
munale è stato il diffondersi 
in maniera massiccia e in tem
pi brevissimi del fenomeno 
della droga. Il prato è ormai 
diventato il ritrovo abituale 
di chi intende drogarsi ». Ed 
è appunto per tutte queste 
considerazioni che gli abitan
ti di S. Niccolò chiedono l'in
stallazione di alcune attrezza
ture e una più assidua pulizia 
e sorveglianza. 

Nozze d'oro 
r compagni Lina Benevieri 

e Gino Sgherri , della sezio
ne di Covercia'.io. hanno fe
steggiato i loro c inquanta 
anni di matrimonio. Ai com
pagni Lina e Gino giungano 

j le felicitazioni dei compagni 
i della sezione e della nos t ra 
' redazione. 

I Ternani «girano» a Firenze 
Apparizione lampo della « troupe > dei fratelli Taviani sui 

lungarni di Firenze. Ieri i due resisti hanno infitti ciratn 
alcune MX-ne del film « Il prado » sul lungarno Cellini e 
in altre vie caratteristiche della n-rstra città. Si è t r a m t o 
dell'indispensabile t tocco - fiorentino a questa storia d'amo
re ambientata tutta m Toscana. Sul * -et » gii attori Isa
bella Rossellini. a'.l esordio cinematografico. Saverio Mar
coni e Michele Placido. Per alcune settimane prima di que 
sta apparizione fiorentina, i due registi hanno girato gran 
pane delle scene tra le torri di San Gimignano e nelle 
campagne senesi. Alcuni interni sono stati girati anche nel
la villa di Montelonti. SELLA FOTO: gli attori del film < II 
prato > mentre « girano » sul lungarno Cellini. 

Il PCI su 
Ronconi: 

«Non fare 
di ogni 

erba 
un fascio » 

P R A T O — I l d ib i t t i to sull'espe
rienza del laboratorio teatrale d i 
retto da Luca Ronconi continua 
a mantenere vivo l'interesse degli 
operatori culturali e delle forza 
politiche sia a Prato che a livello 
nazionale. Questo in relazione an
che a recenti prese di posiziona 
dei protagonisti di questa espe
rienza come la nota rfelU Coope
rativa Tuscolano 

Ora e la volta della Federa
zione comunisti pratese, e L'inte
resse dimostrato dalla Cooperativa 
Tuscolano — inizia la nota 
perché siano rapidamente presa 
tutte le decisioni relative alla sta
gione teatrale * 7 8 - ' 7 9 , è anche I I 
nostro, così pure — noi cre
diamo — degli enti interessati 
all'esperienza. Comprendiamo co
me l'incertezza che ancora sussi
ste possa creare disagi e preoc
cupazione agli operatori e d i r i 
genti del laboratorio. M a questo 
non può — continua il docu
mento — in alcun caso far d i 
menticare i problemi tuttora esi
stenti nel dibatti lo tra i partit i 
e gli ent i , • quali non possono 
essere tacciati cosi leggermente di 
incapacità o di negligenza. Né so
prattutto è possibile fare di ogni 
erba un fascio, ignorando l' impe
gno del PCI per creare le condi
zioni per la prosecuzione di u n i 
importante esperienza. 

« Non è responsabilità del PCI 
se il 19 ottobre non si è potuto 
deliberare in tal senso. I l rinvio 
del 19 ottobre aveva questo pre
ciso senso: trovare uno sbocco 
positivo in un clima sereno, pro
prio per mstterc la Cooperativa 
Tuscolano nella migliore delle con
dizioni per operare. Sono quinci 
da esitare gli interventi unilate
rali 

« Prendiamo atto — conclude 
il documento — peraltro, della 
precisazione relativa al dettaglio 
del programma di produzione 
della Cooperativa Tuscolano per l ì 
1 9 7 9 » , che, viene detto, era r i 
sultato mancante per difetto d i 
trascrizione giornalistica nel éVee*> 
mento della Cooperativa Tuscolano. 


